
CONFERENZA STAMPA  
11 maggio 2016, Hotel Nazionale, Piazza  Monte Citorio 31 Roma 

FLC Cgil CISL Scuola UIL Scuola SNALS Confsal hanno proclamato lo sciopero nazionale generale 

della scuola per venerdì 20 maggio.  

Per il contratto non rinnovato da sette anni. La Corte costituzionale e una successiva pronuncia 

del TƌiďuŶale di Roŵa haŶŶo seŶteŶziato l’illegittiŵità di ulteriori rinvii. Inoltre, il 5 aprile è stato 

sottosĐƌitto l’aĐĐoƌdo Ƌuadƌo Đhe defiŶisĐe le Ŷuove aƌee ĐoŶtƌattuali della PuďďliĐa 
Amministrazione; il Governo non ha ormai più alcun alibi per giustificare il mancato avvio della 

contrattazione. 

Per il personale amministrativo tecnico e ausiliario (ATA), ignorato dalla 107 ma oggetto di 

attenzioni inaccettabili dalle varie leggi di Stabilità Đhe tagliaŶo l’oƌgaŶiĐo, ƌiduĐoŶo la possiďilità di 
sostituire il personale assente, riversano sulle segreterie scolastiche profluvi di adempimenti che 

nulla hanno a che fare con la funzione istituzionale della scuola. Assunzioni, concorsi per i DSGA, 

iŶĐƌeŵeŶto dell’oƌgaŶiĐo, seŵplifiĐazioŶe aŵŵiŶistƌativa soŶo i puŶti ƌiveŶdiĐativi foŶdaŵeŶtali. 

Per la scomparsa completa e definitiva del lavoro precario attraverso il riconoscimento pieno di 

Đhi ha ŵatuƌato diƌitti all’iŵpiego peƌ aveƌ pƌestato seƌvizio peƌ alŵeŶo 36 ŵesi (liŵite iŵposto 

dalla Corte di Giustizia europea) da supplente e per aver acquisito titoli validi alla stabilizzazione. 

Per una valorizzazione della professione docente, centrata – diversamente da quanto prevede la 

legge 107 - sulla valutazione del lavoro collegiale e sull’iŵpegŶo iŶdividuale, alleggerito dagli 

attuali eccessi burocratici - attƌaveƌso l’iŶtƌoduzioŶe di meccanismi oggettivi di progressione della 

carriera da definirsi in ambito contrattuale. Il salario va ƌiĐoŶdotto all’aĐĐoƌdo fƌa le paƌti e 
sottratto all’aƌďitƌio di un organo monocratico. 

Per la liďertà d’insegnamento e l’iŵpaƌzialità della Pubblica Amministrazione, incompatibili con la 

͞Đhiaŵata diƌetta͟ dei doĐeŶti da paƌte del diƌigeŶte sĐolastiĐo. Solo dei meccanismi oggettivi, non 

discrezionali, di assegnazione dei docenti alle scuole garantiscono la liďeƌtà d’insegnamento, 

l’uguale aĐĐesso al diƌitto all’appƌeŶdiŵento e scongiurano il rischio insito nella legge 107 di una 

più grave divaricazione tra scuole e tra zone avvantaggiate e svantaggiate. 

Per i dirigenti scolastici non è più accettabile la sperequazione con la dirigenza pubblica, né il 

sovraccarico di incombenze e responsabilità cui fa riscontro un calo delle retribuzioni percepite. Si 

profila inoltre una modalità di valutazione ingiusta e offensiva. 

Per iŶvestiŵeŶti Ŷell’istruzioŶe Đhe Đolŵi il gap ĐoŶ la ŵedia degli investimenti dei paesi Ocse 

(5,9%) incrementandoli di un punto di PIL. 
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